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Gli studi sul consumo di suolo evidenziano 
come, in contesti caratterizzati da ediö cazio-
ne diff usa, infrastrutture e logistica rappre-
sentino i fattori più rilevanti nei processi di 
trasformazione territoriale e di crescita del-
la competitività locale (SNPA, 2024). Questi 
due domini interagiscono, generando eff etti 
sinergici o, in alcuni casi, meccanismi di com-
pensazione (Fregolent e Savino, 2023). 
In questo caso, componenti ö siche, ö nanzia-
rie e ö scali interagiscono con quelle ambien-
tali e socio-culturali, con l’obiettivo di indivi-
duare aree strategiche capaci di catalizzare 
piccole, medie e grandi imprese fortemente 
connesse a un sistema di infrastrutture di co-
municazione integrato.
L’ipotesi qui testata è che nella Regione del 
Veneto la componente logistica, ed in parti-
colare la sua forte vocazione intermodale, si 
conö guri come condizione sistemica in gra-
do di rispondere positivamente a istanze set-
toriali di ö liera e di crescita economica. Ciò si 
inserisce in modo coerente nel quadro degli 
strumenti normativi di pianiö cazione econo-
mica volti all’individuazione delle cosiddet-
te Zone Logistiche Sempliö cate (ZLS), oggi 
“condizionate” anche dalle strategie PNRR 
per il consolidamento dell’intermodalità e 
della digitalizzazione della catena logistica e 
produttiva.
Sullo sfondo di queste considerazioni, la di-
scussione esplora le prospettive off erte dalla 
ZLS Venezia-Rodigino in relazione alla di-
stribuzione delle piattaforme logistiche del 
Veneto e al loro ruolo di indirizzo strategico 
nelle politiche urbanistiche e territoriali.

La logistica in Veneto: usi del 
suolo, attività, politiche

In Veneto, il consumo di suolo a ö ni logistici 
è strettamente inø uenzato dallo sviluppo di 
tracciati e servizi connessi a opere viarie di 
rango superiore (Messina, 2020), oltre che 
dalla crescente reticolarizzazione del siste-

Logistics infrastructures 
and spatial information 
management: the 
Simpliö ed Logistics Zone 
“Porto di Venezia-Rodigino”
by Gianfranco Pozzer, Matteo Basso 
and Francesco Musco

The logistical development of a territory 
is often legitimised by speciö c production 
relations or by political choices linked to 
transport and market effi  ciencies. When 
hierarchically structured, the growth of the 
logistic sector can profoundly impact the 
administrative and ö nancial arrangements 
of territories, fostering new forms of 
centrality and territorial competitiveness, 
as well as potential phenomena of 
spatial marginalisation and intra- and 
interregional (re)scaling. At the same time, 
its expansion provides an interpretative key 
to understanding the evolutionary patterns 
of settlement structures, often anchored 
to speciö c extraordinary funding programs 
for social innovation and entrepreneurial 
competitiveness.
 In this contribution, the theme gains 
empirical relevance in the Veneto region 
through an analysis of land consumption 
driven by logistics in relation to the 
opportunities off ered by Simpliö ed 
Logistics Zones (ZLS) and the resources 
made available by the Italian National 
Recovery and Resilience Plan (NRRP). The 
analysis makes it possible to grasp how 
logistics, public policies and infrastructure 
investments tend to interact, shaping the 
spatial organisation and competitiveness of 
places. The research integrates regional data 
with territorial statistics from heterogeneous 
sources (Istat, Ispra, and Regis), proposing a 
spatial analysis model aimed at supporting 
an integrated management of networks, 
resources, and territorial synergies.

Infrastrutture logistiche e gestione delle 
informazioni territoriali: la Zona Logistica 
Sempliö cata Porto di Venezia-Rodigino
di Gianfranco Pozzer, Matteo Basso e Francesco Musco

Fig. 1 - Regione Veneto. 
Inquadramento dei nodi 
e delle principali reti infra-
strutturali. Fonte: elabora-
zione degli autori su dati 
Regione Veneto.

Fig. 2 - Distribuzione e 
dinamica del consumo di 
suolo a ö ni logistici 2006-
2023. Fonte: elaborazione 
degli autori su dati Ispra 
2023
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Fig. 3 - Perimetrazione 
della ZLS Venezia-Rodigi-
no. Fonte: elaborazione 
degli autori su dati terri-
toriali Regione del Veneto 
e Fondazione Iuav, 2024 – 
“Piano di Sviluppo Strate-
gico della Zona Logistica 
Sempliö cata (ZLS) Porto 
di Venezia – Rodigino”.

ma distributivo locale. La sua conö gurazio-
ne, infatti, tende a consolidarsi attorno alle 
principali direttrici viarie e ferroviarie, con 
una concentrazione signiö cativa lungo l’asse 
europeo dell’autostrada A4 e il recente cor-
ridoio infrastrutturale della Superstrada Pe-
demontana Veneta. Entrambi rappresentano 
snodi strategici per la mobilità delle merci su 
scala locale e sovraregionale. 
A questi si affi  ancano però nuove conö gura-
zioni spaziali in contesti storicamente margi-
nali come quelli della bassa pianura padana 
o delle “aree interne” della montagna, dove 
l’evoluzione di una domanda logistica sem-
pre più inø uenzata da dinamiche di prossi-
mità digitale sta agevolando la formazione 
di nuovi mercati integrati e avanzati. Si tratta 
di trasformazioni sostenute da recenti inter-
venti di potenziamento e razionalizzazione 
di piattaforme produttive territoriali, le cui 

ricadute economiche contribuiscono ad ali-
mentare nuove strategie di connessione in-
terprovinciale tra aree urbane consolidate e 
contesti in fase di riorganizzazione territoria-
le e funzionale (Figura 1). 
Ciò contribuisce alla costruzione di una rete 
di scambio economico sempre più capillare 
e interconnessa1. L’evoluzione di tale sistema 
è confermata anche dagli ultimi dati sul con-
sumo del suolo pubblicati da Ispra2, i quali 
evidenziando un signiö cativo incremento 
del consumo di suolo a ö ni produttivi e logi-
stici: tra il 2006 e il 2023, nel solo Nord-Est del 
Paese, il suolo consumato per attività logisti-

1  Si osservi, per esempio, l’importante vicinanza della 
logistica rodigina ai poli intermodali ferrarsi, suppor-
tata dalle direttrici intermodali legate all’Interporto di 
Rovigo, dal completamento della Transpolesana e dai 
collegamenti ferroviari della tratta Bologna-Padova. 
2  Cfr. SNPA (2024).
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che è infatti aumentato di circa 1.852 ettari, 
con una concentrazione rilevante nelle aree 
del centro veneto (+ 952 ettari: Figura 2) e in 
Emilia Romagna (+ 944 ettari)3. 
In un periodo storico come quello attuale, tra 
l’altro agevolato dalla massiccia disponibilità 
di risorse ö nanziarie garantite dal PNRR, di-
venta infatti necessario promuovere modelli 
di crescita che sappiano coniugare effi  cienza 
economica e coerenza spaziale, garantendo 
un uso razionale e sostenibile delle risorse 
disponibili (Pileri, 2007 e 2022; Giannola Svi-
mez, 2023). Si tratta di un’esigenza di gestio-
ne territoriale che si colloca in un quadro tra-
sformativo molto più ampio, in cui la logistica 
potrebbe verosimilmente conö gurarsi come 
lo strumento di una più generale ricomposi-
zione spaziale e insediativa. In questo scena-
rio, risulta allora cruciale sostenere la messa 
in opera di politiche economico-territoriali 
come appunto la ZLS, affi  nché tali strumenti 

3  Seguono, molto distanziate, Friuli-Venezia Giulia 
(+36 ettari) e Trentino-Alto Adige (+21 ettari). Cfr. SNPA 
(2024), p. 140.

possano fungere da leve strategiche per una 
pianiö cazione territoriale sistemica, integra-
ta e interscalare (Claroni, 2024; Piraino, 2023; 
Tamini, 2022).

La Zona Logistica Sempliö cata 
Venezia-Rodigino

Introdotte con un emendamento apportato 
alla legge di bilancio 2018, le Zone Logisti-
che Sempliö cate (ZLS) rappresentano uno 
strumento di politica economica e territo-
riale volto al miglioramento del sistema por-
tuale e retro-portuale delle Regioni italiane. 
Direttamente connesse all’assetto econo-
mico-industriale ZES (Davies R. B., Mazhi-
keyev, 2019; Lepore e Spirito, 2017)4, le ZLS 

4  L’istituzione delle ZLS segue il modello normativo 
delle Zone Economiche Speciali (ZES), introdotto in 
Italia nel 2017 attraverso il decreto-legge n. 91 del 20 
giugno 2017, convertito dalla legge del 3 agosto 2017, 
n. 123. La proposta di istituzione delle ZLS viene avan-
zata dalla Regione competente, o congiuntamente da 
più Regioni in caso di ZLS di carattere interregionale; 

Tab. 1 - Tabella di sintesi 
degli ettari candidati per 
la ZLS Venezia-Rodigino. 
Fonte: Regione del Ve-
neto e Fondazione Iuav, 
2024, cit.
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Fig. 4 - Accessibilità al ter-
ritorio comunale di Rovi-
go basata su diagrammi a 
isocrone. Fonte: Regione 
del Veneto e Fondazione 
Iuav, 2024, cit.

rappresentano una opportunità di sviluppo 
territoriale legata non solo al potenziamento 
trasportistico e logistico, ma anche alla coe-
sione territoriale, al sostegno della portualità 
marittima e alla sostenibilità delle attività di 
impresa (Bernabei, 2022). 
Attualmente, in Italia risultano istituite sei 
ZLS5: “ZLS Regione Veneto: Porto di Venezia-
Rodigino”; “ZLS Porto e Retroporto di Geno-
va”; “ZLS Regione Emilia Romagna”; ZLS “Re-
gione Lombardia”; ZLS “Regione Toscana”; 
ZLS “Friuli-Venezia Giulia”.
Tra quelle già istituite, il caso Veneto assu-
me un ruolo fondamentale per lo sviluppo 
dell’economia portuale e retroportuale del 
Nordest italiano. Esso rappresenta la manife-
stazione tangibile di una politica economica 
fortemente orientata alla crescita imprendi-
toriale, all’innovazione tecnologica e all’in-
ternazionalizzazione delle ö liere produttive 
locali (Bernabei, 2022). 
Dal punto di vista geograö co, il territorio 
comprende aree portuali e retroportuali di 

successivamente la proposta è trasmessa al Ministro 
per gli Aff ari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e 
il PNRR, corredata da un Piano di Sviluppo Strategico 
(PSS). 
5  Fonte: Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il sud. Presidenza del Consiglio dei Ministri.

rilevanza strategica (Figura 3), localizzate in 
Comune di Venezia (Porto Marghera, Cam-
palto, Murano, Arsenale, Zona Portuale e 
Tronchetto), nella zona Portuale di Chiog-
gia e nei siti retroportuali del Polesine: il ri-
ferimento è, in particolare, ai retroporti di 
Bagnolo di Po, Bergantino, Bosaro, Calto, Ca-
naro, Castelmassa, Castelnovo Bariano, Ce-
neselli, Ficarolo, Fiesso Umbertiano, Gaiba, 
Melara, Occhiobello, Polesella, Rovigo, Sala-
ra, Stienta, Trecenta. 
In funzione ai comuni individuati e all’analisi 
delle superö ci e delle unità catastali ascritte 
alla ZLS, il Veneto candida una superö ce ter-
ritoriale pari a 4.482,966 ettari (Tabella 1). 
Relativamente alle strategie di sviluppo ter-
ritoriale con cui i perimetri delle aree vengo-
no deö niti, emergono due chiavi di lettura 
importanti per la competitività del sistema 
portuale veneto.
Da una parte è possibile osservare che l’ac-
cessibilità alle aree ZLS si sviluppa in contesti 
infrastrutturali diff erenziati, in cui la relazione 
tra spazio e tempi di ø usso risulta determina-
ta da fattori ö sico-strutturali suffi  cientemen-
te performanti, in grado di favorire pratiche 

6  Il valore previsto rispetta ampiamente i limiti impo-
sti della normativa per l’assegnazione dei valori massi-
mi ZLS (vedi DPCM 12/2018). 
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retroportuali dinamiche e adeguatamente 
supportate da una logica di trasporto inter-
modale (Figura 4). 
Non può essere trascurato che esistano delle 
diff erenze in termini di precondizioni locali 
tra i comuni del Polesine e l’area di Venezia: 
i primi di fatto in parte connessi all’asta del 
Fissero-Tartaro-Canal Bianco (Figura 5), ma 
con necessità di potenziamento in termi-
ni di reti ed infrastrutture per potere essere 
pienamente funzionali a logiche di sviluppo 
locale; la seconda già fortemente agganciata 
al sistema portuale veneziano, con una po-
tenziale e maggiore funzionalità nella pro-
spettiva propria della ZLS. 
A queste considerazioni, di sensibile debo-
lezza istituzionale, si aggiunge il fatto che il 
Polesine manca di una forte regia in termini 
di politiche per lo sviluppo locale, sia per il 
depotenziamento del sistema delle provin-
cie, sia, nel caso speciö co, per la messa in 
liquidazione del Consvipo, il Consorzio per 
lo Sviluppo del Polesine. Al contempo, con-
siderando le agevolazioni ö scali destinati a 
questi territori a regime speciale, è possibile 
ipotizzare un ruolo centrale anche da parte 
del PNRR se si considerano atterraggi ö nan-
ziari perlopiù ö nalizzati alla valorizzazione di 
contesti produttivi tecnologicamente avan-
zati (Mission: M1C1; M2C2, M3C3).

Discussione e Conclusioni: 
logistica, pianiö cazione e 
sviluppo territoriale

Sebbene nella sua attuale conö gurazione la 
ZLS Venezia-Rodigino risulti geograö camen-
te separata in due realtà distinte, le oppor-
tunità di contesto rendono questa iniziativa 
uno strumento volto a promuovere la ripresa 
economica locale in un’ottica di sviluppo so-
stenibile. La messa a sistema di alcune infor-
mazioni territoriali di base evidenzia i vantag-
gi competitivi che potrebbero derivare dalla 
valorizzazione di aree portuali e retroportuali 
idonee all’insediamento di attività logistiche e 
industriali. L’incrocio statistico di alcune infor-
mazioni economiche e ö nanziarie consente 
infatti una lettura delle condizioni strutturali 
alla base di possibili politiche di investimento, 
che a loro volta potrebbero richiamare l’inter-
vento di azioni di coordinamento e program-
mazione necessarie per una messa a sistema 
di risorse e opportunità trasversali alle istanze 
settoriali di ö liera, di crescita produttiva e di 
governo del territorio.
Si riconosce alla logistica un ruolo decisivo 
nella valorizzazione del progetto ZLS, con-
siderando le opportunità intermodali come 
strumenti in grado di ricucire spazialmente 
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Fig. 5 - Sistema idroviario 
padano veneto: rete in 
esercizio al 2010. Fonte: 
ARNI, 2010. 
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territori e infrastrutture. La presenza di un 
mercato di piattaforma viene interpretata in 
chiave innovativa, assumendo il settore lo-
gistico come un elemento di grande valenza 
non solo a livello macroeconomico o in fase di 
ottimizzazione delle reti, ma anche in ambito 
di pianiö cazione infrastrutturale; esso difatti 
riveste un ruolo tattico-strategico assai diff u-
so nel campo del planning, ma soprattutto in 
approcci di gestione intercomunale orientati 
al raff orzamento della pianiö cazione di Area 
Vasta (Figura 6). 
Questo aspetto solleva alcuni interrogati-
vi sull’attuale capacità di alcune aree ZLS 
di generare impatti sistemici. Interrogativi 
ampliö cati anche dalla distribuzione dei ö -
nanziamenti PNRR per imprese e industria 
5.0, la quale evidenzia atterraggi signiö cativi 
proprio in aree a elevata densità logistica e in 
partizioni territoriali maggiormente “irrorate” 
da investimenti per l’innovazione dei traspor-
ti (Figura 7). Questo dato potrebbe suggerire 
che il PNRR stia indirettamente raff orzando 
i poli economici principali, con il rischio di 
ampliö care eventuali divari socio-economici 
e territoriali. Tuttavia, la costruzione di un in-
dice di competitività territoriale in chiave lo-
gistica ed economica sembrerebbe off rire un 
quadro di lettura più incoraggiante (Figura 8). 
Integrando variabili legate a dotazioni in-
frastrutturali, presenza di imprese KIBS 
(Knowledge Intensive Business Services), in-
vestimenti PNRR e digitalizzazione, l’indice 
attribuisce agli ambiti della ZLS una buona 
accessibilità logistica, estesa anche ai comu-
ni limitroö  non direttamente interessati dalla 
strategia economica d’area. 
Questo approccio analitico risulta essenziale 
per comprendere le dinamiche di distribu-
zione delle risorse e per individuare nuove 
sinergie tra pianiö cazione logistica e sviluppo 
economico. In questo senso, le ZLS rappresen-
tano non solo un dispositivo di sempliö cazio-
ne amministrativa, ma anche uno strumento 
di riequilibrio territoriale, capace di orientare 
il futuro della logistica regionale verso model-
li di crescita più competitivi e integrati (Akha-
van  et al., 2021; Patassini et al. 2005)7.
© Riproduzione riservata

Nota - L’articolo presenta alcuni esiti di una ricer-
ca empirico-sperimentale (tuttora in corso) svolta 
nell’ambito del progetto PRIN (2023-2025) “Territo-
rializzare il PNRR”, ö nanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU, Missione 4 Componente 1, CUP 
F53D23005560006.

7  Si veda, per esempio, il concetto di “mini hub full ser-
vice” per zone di decentramento operativo; per spazi di 
collaborazione incubatori e acceleratori di impresa.
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Fig. 6 - Nella pagina a ö an-
co, in alto: Densità delle 
imprese logistiche a livel-
lo comunale: rapporto tra 
unità locali e superifcie in-
dustriale. Fonte: elabora-
zione a cura degli autori a 
partire da dati ISTAT 2021 
e uso e copertua del suolo 
regionale al 2020

Fig. 7 - Nella pagina a 
ö anco, in basso: Indice 
di concentrazione delle 
imprese logistiche , cal-
colato come rapporto tra 
UL logistiche e quota di ö -
nanziamenti PNRR (M1C1, 
M2C2, M3C3). Fonte: ela-
borazione a cura degli au-
tori a partire da dati ISTAT 
2021, Regis 2025 e Iuav-
PRIN 2023-2025 

Fig. 8- In questa pagina: 
Indice di competitività lo-
gistica e innovazione ter-
ritoraile. Fonte: elabora-
zione a cura degli autori a 
partire da dati ISTAT 2021, 
Regis 2025 e Iuav-PRIN 
2023-2025.
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